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§2 EYATTO IL

S CENA XI
Flavio, e Lucilla,

Flavio. 1Udiﬂfi: o Principefla?
Lucil, E con mia pena
Dello Spofo infedel la legge intefi.
Fiavio. Non temer, o Lucilla; i torti tnoi
Noi faprem vendicar in quefto giorno.
. Spera tu 1ntanto,
Che al fin doppo Ie nubi il fl rifplende,
E doppo ofcura notte
Pia lucido, e fereno a noi {i rende.
Lucil. Cosi fperar mi giova, e tal fperanza
Par che fcemi 1l dolore,

E ritorni la calma a quefto core. i (parte.).

SCENA XI1
Flavio Jolo.

venturata Lucilla;
) Quanto mai compatifco il tuo dolore!
Quanta pieta mi fai; -
Ma forfe troverai o
Doppo tante procelle
La fofpirata calma, |
E tornera la prima pace all’ alma,
Vendetta mi chiede .
La bella {degnata,
Vendetta dimanda
La Patria oltraggiata,
T 1o Vendetta faro.
777 Se manca di fede

Quell’ anima ingrata, '
Punirla fapro. Vendetta Xe.
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